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Agevolazioni. La circolare Inps 40/2018 spiega i casi particolari

Esonero contributivo
per riassunzioni
nello stesso gruppo
Il collegamento fra aziende non esclude il bonus
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pHa diritto all’esonero contri­
butivo previsto dalla legge di Bi­
lancio 2018 il datore di lavoro pri­
vato che, come acquirente o affit­
tuario di azienda o di ramo azien­
dale,  entro  un  anno  dal 
trasferimento aziendale, assume 
a tempo indeterminato lavoratori 
che non sono passati immediata­
mente alle sue dipendenze.

Ancora: lo sconto sui contributi
da versare spetta anche quando 
l’assunzione riguarda lavoratori 
licenziati, nei sei mesi precedenti, 
da un datore di lavoro che, alla da­
ta del licenziamento, aveva ele­
menti di relazione con il datore di 
lavoro che assume, sotto il profilo 
della sostanziale coincidenza de­
gli assetti proprietari o della sussi­
stenza di rapporti di controllo o 
collegamento.

Sono questi due casi particolari
di applicazione dello sconto del 
50% sui contributi previsto dalla 
legge 205/2017, fino a 3mila euro al­
l’anno per lavoratore (articolo 1, 
commi 100 e seguenti), sui quali ha
fatto chiarezza la circolare Inps 40
del 2 marzo 2018. L’Istituto ha illu­
strato come vadano gestite una se­
rie di situazioni, con aperture tal­
volta maggiori rispetto alle regole 
applicate agli incentivi contribu­
tivi per le assunzioni stabili nel 
2015 e nel 2016. 

Uno dei chiarimenti principali
forniti dalla circolare Inps sul bo­
nus triennale riguarda la possibili­
tà di fruirne anche quando l’assun­
zione realizza un obbligo preesi­
stente, stabilito dalla legge o dal 
contratto collettivo. Ma andiamo 
con ordine.

Quando il bonus è ammesso 
Tralasciando il requisito anagra­
fico che deve possedere il lavora­
tore incentivato (entro i 35 anni nel
2018 e successivamente 30 anni), 
la circolare 40/2018 ha chiarito 

che il primo step per fruire del­
l’esonero è verificare che il lavora­
tore da assumere non sia stato mai
occupato a tempo indeterminato, 
con lo stesso o con altri datori di la­
voro nel corso della sua intera vita
lavorativa:  a  questo  fine,  sono 
considerati  neutrali  eventuali 
precedenti rapporti di lavoro do­
mestico, di lavoro a chiamata, di 
apprendistato. Per quest’ultima 
fattispecie, l’Inps ha precisato che 
anche i periodi di apprendistato 
svolti presso lo stesso datore non 
sono ostativi al riconoscimento 
dell’agevolazione.

Per ottenere l’esonero nell’ipo­
tesi di mantenimento in servizio al
termine del periodo di apprendi­
stato, per i 12 mesi successivi alle 
agevolazioni “standard” già pre­
viste dall’articolo 47, comma 7, del
Dlgs 81/2015, in primo luogo, il la­
voratore non deve aver compiuto 
30 anni alla data della trasforma­
zione (articolo 1, comma 106, della
legge 205/2017). Inoltre, sempre 
riferendosi alla data della prose­
cuzione, va controllato se la per­
sona coinvolta abbia o meno avu­
to altri precedenti rapporti a tem­
po indeterminato (ostativi al go­
dimento dell’agevolazione).

Prosegue invece il godimento
dell’incentivo (per il periodo resi­
duo non goduto) nelle ipotesi di 
cessione del contratto a tempo in­
determinato o di trasferimento 
d’azienda ­ in base, rispettivamen­
te, agli articoli 1406 e 2112 del Codi­
ce civile ­ con passaggio del dipen­
dente al cessionario.

Lo stop all’incentivo
È negato, invece, l’accesso all’eso­
nero laddove ­ in sede ispettiva ­ il 
rapporto di lavoro autonomo, con
o senza partita Iva, o quello para­
subordinato siano riqualificati co­
me rapporti di lavoro subordinati 
a tempo indeterminato (ad analo­
ghe argomentazioni era arrivato il
messaggio Inps 459/2016, trattan­

do un’altra agevolazione).
L’esonero non spetta se, nei sei

mesi precedenti l’assunzione in­
centivata, il datore che assume ha 
effettuato  licenziamenti  indivi­
duali per giustificato motivo og­
gettivo o licenziamenti collettivi, 
nella stessa unità produttiva (arti­
colo 1, comma 104, della  legge 
205/2017). 

Inoltre, il datore di lavoro, nei
sei mesi successivi all’assunzione 
incentivata, non deve licenziare 
per giustificato motivo oggettivo 
lo stesso lavoratore o un lavorato­
re impiegato nella stessa unità 
produttiva e inquadrato con la 
stessa qualifica, pena la revoca 
dell’esonero e il recupero del be­
neficio già fruito. Poco chiaro è il 
riferimento della norma alla “qua­
lifica”: il riferimento dovrebbe es­
sere all’articolo 2103 del Codice ci­
vile, ossia alla verifica rispetto allo
stesso livello della categoria lega­
le di inquadramento.

Il rispetto dei requisiti appena
descritti non è richiesto nelle ipo­
tesi in cui si intenda fruire dell’eso­
nero per il mantenimento in servi­
zio al termine del periodo di ap­
prendistato.

La portabilità
La norma prevede la “portabilità” 
dell’esonero: se un lavoratore per 
la cui assunzione a tempo indeter­
minato sia stato parzialmente fru­
ito l’esonero, viene nuovamente 
assunto a tempo indeterminato da
altri datori di lavoro privati, il be­
neficio è riconosciuto a questi da­
tori per il periodo residuo utile alla
piena  fruizione,  indipendente­
mente dall’età del lavoratore alla 
data delle nuove assunzioni.

Nelle ipotesi di licenziamenti e
successive assunzioni dello stes­
so lavoratore in capo a datori di la­
voro collegati, il beneficio ricono­
scibile è quello eventualmente re­
siduo.
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I requisiti. Nuovo servizio sul sito Inps 

Possibile verificare
online i contratti
del lavoratore
pVerificare che il lavoratore
da assumere non abbia mai 
avuto in passato un contratto a
tempo indetermninato è il pri­
mo step per capire se l’assun­
zione  può  essere  agevolata 
con l’esonero contributivo.

Per aiutare i datori di lavoro
a fare questa verifica, l’Inps ha 
messo a disposizione una fun­
zionalità ad hoc, attraverso la 
quale i datori stessi ma anche i 
loro intermediari abilitati e i la­
voratori possono acquisire le 
informazioni sullo svolgimen­
to di rapporti di lavoro a tempo
indeterminato  instaurati  in 
passato, pregressi rispetto al­
l’assunzione agevolata.

L’applicativo si può trovare
sul  sito  internet dell’istituto
(www.inps.it), seguendo il per­
corso «Tutti i servizi – servizio
di verifica esistenza rapporti a 
tempo  indeterminato».  Qui, 
una volta effettuata l’autenti­
cazione con le proprie creden­
ziali (serve il Pin), gli interes­
sati possono inserire il codice 
fiscale del lavoratore e verifi­
care se abbia avuto o meno 
rapporti a tempo indetermina­
to. 

I lavoratori possono acce­
dere a questa piattaforma ma 
soltanto per conoscere la pro­
pria posizione assicurativa: si
pensi al caso in cui un soggetto
che ha cessato un rapporto di
lavoro voglia conoscere se la 
precedente assunzione abbia 
goduto degli incentivi e se resi­
duino delle quote fruibili in fu­
turi contratti a tempo indeter­
minato, da portare in dote a un
altro datore. 

La legge 205/2017 prevede
infatti la “portabilità” dell’eso­
nero contributivo: se il lavora­
tore, per il quale lo stesso o un 
precedente datore di lavoro ha
già  fruito  parzialmente  del­
l’agevolazione, viene riassun­
to, si può godere dell’agevola­
zione sul nuovo rapporto di la­
voro per i mesi residui spettan­
ti (fino alla durata complessiva
di 36 mesi). In questa ipotesi 
non rilevano, in capo allo stes­
so  lavoratore,  il  precedente 
rapporto a tempo indetermi­

nato e l’età alla data della nuo­
va assunzione.

L’applicativo  Inps,  infatti,
proprio con questa finalità ­ 
qualora si tratti di un lavorato­
re già portatore dell’agevola­
zione della legge 205/2017 ­ for­
nisce indicazione dei periodi
residui per la fruizione del bo­
nus.

Il rovescio della medaglia è
che la verifica appena descrit­
ta non è sufficiente a garantire 
il datore in caso di accerta­
mento ispettivo: infatti, la cir­
colare 40/2018 dell’Inps speci­
fica che il riscontro fornito dal 

sistema non ha valore certifi­
cativo, poiché ­ ad esempio – 
possono sussistere situazioni 
ostative  sconosciute  all’Inps 
come rapporti di lavoro a tem­
po  indeterminato  registrati 
presso gestioni previdenziali 
di altri Paesi oppure per caren­
ze di informazioni connesse ad
alcune gestioni previdenziali.

I datori interessati all’eso­
nero devono, quindi, acquisire
comunque la dichiarazione di 
responsabilità del lavoratore 
sulla sussistenza di precedenti
rapporti di lavoro a tempo in­
determinato: una prassi che, 
però, non mette del tutto al ri­
paro qualora le informazioni 
fornite si rivelassero false.

Quantomeno  la  consulta­
zione dell’applicativo (e l’ac­
quisizione della dichiarazione 
del lavoratore) consentirà, in 
caso di fruizione indebita del 
beneficio e di successivo recu­
pero da parte dell’Inps, di evi­
tare l’applicazione delle san­
zioni civili in favore degli inte­
ressi legali per il mancato ver­
samento della contribuzione 
ordinaria nei termini di legge.
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L’AVVERTENZA
Il riscontro telematico 
sull’assenza di rapporti
stabili in passato
non ha valore certificativo
È utile l’autocertificazione

I chiarimenti dell’Istituto

IL CASO LA POSSIBILITÀ O MENO DI AVERE IL BONUS

Un datore assume stabilmente con 
le stesse mansioni, entro i 
successivi 12 mesi, un lavoratore 
che, con più contratti a termine 
presso la stessa azienda aveva 
lavorato per oltre sei mesi

IL LAVORATORE CON DIRITTO DI PRECEDENZA 

Pur trattandosi di attuazione 
dell’obbligo previsto 
dall’articolo 24 del Dlgs 
81/2015, sussistendo gli altri 
requisiti richiesti, l’esonero 
spetta. Lo stesso principio vale 

per i casi di trasformazione di un 
rapporto di lavoro a termine in 
rapporto a tempo indeterminato

In un appalto di servizi nelle 
pulizie, l’azienda che subentra è 
obbligata ad assumere i 
dipendenti dell’azienda 
precedente

IL CAMBIO APPALTO

Anche se c’è un obbligo riferito 
all’assunzione dei lavoratori 
oggetto dell’appalto, questo 
vincolo previsto dalla 
contrattazione collettiva 

applicabile alle imprese di pulizia 
non esclude l’accesso all’esonero 

Un’azienda che deve coprire la 
quota di riserva riferita al 
collocamento obbligatorio sta 
assumendo un lavoratore 
disabile che ha i requisiti per 
poter fruire dell’esonero

IL LAVORATORE CON DISABILITÀ

La circolare 40/2018 
dell’Inps ha chiarito che 
l’esonero contributivo 
triennale può trovare 
applicazione per le assunzioni 
obbligatorie di lavoratori 

disabili, effettuate in base 
all’articolo 3, della legge 
68/1999

Un lavoratore under 35 ha avuto 
un solo rapporto a tempo 
indeterminato, concluso dopo 
pochi giorni di attività, per 
mancato superamento del 
periodo di prova 

IL MANCATO SUPERAMENTO DELLA PROVA IN PASSATO

L’assunzione di questo 
lavoratore non è agevolabile 
perché, nonostante il rapporto 
fosse sottoposto a una 
condizione (il superamento 
del periodo di prova), deve 

essere considerato
a tempo indeterminato
sin dall’origine

Un’azienda controllata al 100% 
da un’altra vuole assumere un 
lavoratore potenziale portatore 
dell’esonero, licenziato, due 
mesi prima, dalla controllante 

DATORI DI LAVORO COLLEGATI

riconoscibile, per le quote 
residue

Un datore vorrebbe assumere 
con contratto part­time un 
lavoratore che ha i requisiti per 
l’esonero: il lavoratore sta per 
instaurare un altro rapporto di 
lavoro part­time, con altro datore

DUE CONTRATTI PART­TIME CON INIZIO DIVERSO

In caso di assunzioni con date 
differite, il datore di lavoro che 
assume successivamente 
perde il requisito essenziale 
per l’ammissione 
all’agevolazione, consistente 

nell’assenza di un precedente 
rapporto a tempo 
indeterminato

ACCESSO AL BONUS
SÌ

ACCESSO AL BONUS
SÌ

ACCESSO AL BONUS
NO

ACCESSO AL BONUS
SÌ

ACCESSO AL BONUS
NO

A febbraio 2018 un datore ha 
stabilizzato un apprendista alla 
fine del la formazione. Alla 
conversione, il giovane aveva 29 
anni ma aveva già avuto 
contratti a tempo indeterminato 

L’APPRENDISTA CON PRECEDENTE CONTRATTO STABILE

L’agevolazione di 12 mesi di 
esonero (dalla fine degli 
incentivi correlati 
all’apprendistato) non spetta, 
in questo caso, perché viene 
meno la condizione del 

lavoratore di non aver mai avuto 
contratti a tempo indeterminato

ACCESSO AL BONUS
NO

ACCESSO AL BONUS
SÌ

Anche nelle ipotesi di 
licenziamenti e successive 
assunzioni dello stesso 
lavoratore in capo a datori di 
lavoro collegati, il beneficio è 


